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UDINE. Simone Mau-
ro(nellafoto),33anni,co-
ordinatore regionale di
Azione sociale, il movi-
mento di Alessandra
Mussolini,saràilcapoli-
sta alla Camera per As
nelle liste del Friuli Ve-
nezia Giulia. Mauro, ex
esponente di Alleanza
nazionale, che ha segui-
tolanipotedelDucenel-
lanuovaesperienzapoli-
tica sarà schierato an-
che in Abruzzo, Campa-

nia e Puglia. «La nostra presenza all’interno
della Casa delle libertà vuole dare un segnale
per quanto concerne la politica sociale – dice
–.Noisiamoperl’istituzionedelministeroper
l’infanzia,atuteladeivaloridellafamigliaein
particolareperglistratidebolicomebambini,
donne,anziani.Oltreaquesto,c’èil temadella
sicurezza e della precarietà nel mondo del la-
voro. Faremo la politica sociale che An si è
dimenticatadandopiùspazioallapoliticaeco-
nomica. Mi auguro che Alessandra Mussolini
possa ripensarci ed essere lei la capolista in
tutta Italia».

UDINE. Nuova bufera in For-
za Italia dopo la sortita dell’ex
presidente Renzo Tondo che ha
chiesto«voltinuoviinParlamen-
to» e la fuga di notizie sul docu-
mento contro Romoli, Collavini
eAntonionecheiregionalidiscu-
teranno lunedì. Le verifiche ef-
fettuate negli uffici di via del-
l’Umiltà, alla sede nazionale del
partito,fannoinfattiscoppiareil
caso sull’esponente carnico che,
standoai registri del movimento
di Berlusconi, non risulta esser-
si più iscritto dal 2003, l’anno in
cui fu fatto fuori
da presidente e
non fu ricandi-
dato alla guida
della Cdl, sosti-
tuitodallaleghi-
sta Alessandra
Guerra. Roma
conferma che
non c’è traccia
deirinnovi della tessera, per cui
almomentoattualel’exgoverna-
torenonrisultaunforzistaeffetti-
vo, un limite alla possibile corsa
per il Parlamento in quanto pro-
prio fra i criteri individuati dal
direttivo regionale, che saranno
affrontati lunedì, figura anche
l’appartenenzaalpartito.Sitrat-
ta di una norma introdotta, in
tempi non sospetti, su richiesta
delconsigliereregionaleRober-
to Asquini, che intendeva mette-
re nero su bianco che Ferruccio
Saro, il forzista ribelle ormai
uscitodalpartito,nonpotessees-
sere ricandidato in Friuli Vene-
ziaGiulia.Comeinfattinonsarà.

Edeccocheproprioquelladi-
rettivasirivoltaoggicontroRen-
zo Tondo. Il quale, da Bari, dove
èimpegnatoperuntorneodida-
ma (è presidente nazionale e
buongiocatore)replicadinones-
sere al corrente che la sua tesse-
rasiascadutadapiùdidueanni:
«Non mi risulta di non essere
iscritto a Forza Italia – commen-
ta–.Sonoannichearrivalatesse-
ra anche a chi non la paga. So di
molti casi. E’ probabile che, an-
che in questo frangente, ci siano
deglierrori».Altriforzistispiega-
no,però,chenonècosì.Echeda
due successive verifiche a via
dell’Umiltà il responso non am-

mette repliche, tanto da poter
sollevare la questione diretta-
mente ai probiviri.

Intanto è scontro aperto nel
partitosullecandidature.Lune-
dì al direttivo regionale che do-
vrà discutere dei nomi, parten-
dodaldocumentopubblicatoie-
ri dal Messaggero Veneto, si at-
tendono fuochi d’artificio. Con
un giallo di non poco conto: la
presenza di Roberto Antonio-
ne, il sottosegretario agli esteri
eexcoordinatorenazionaledel
partito,chemoltiregionalidan-

no per probabi-
le assente.

Dopo la rive-
lazione sull’in-
tenzione di la-
sciarefuorilista
Manlio Collavi-
ni ed Ettore Ro-
moli,oltreaspe-
dire fuori regio-

ne proprio Antonione, intervie-
ne invece il coordinatore regio-
naleVanniLenna,checonferma
l’esistenza del documento: «Si
tratta di una bozza – dice – e co-
metuttelebozzepotràperòesse-
re modificata. Credo che sarà
ammorbidita». Lenna non ag-
giunge altro, anche se i forzisti
ripetono che su Romoli, unico
esponente di Gorizia, ex coordi-
natoreregionaledelpartitoeco-
ordinatoredelNord-est,ildietro-
frontèpiùfacilecheperCollavi-
ni,chehaallespalletrelegislatu-
re.EGiulioCamber,chenehadi
più? «E’ un altro discorso – dice
Lenna –. Lui è il coordinatore
provincialediTriesteehaconsè
tuttoilpartito».Inrealtàl’allean-
za siglata da Lenna e Tondo con
Danilo Moretti, Isidoro Gottar-
do, Massimo Blasoni e Roberto
Aquini traballa un po’. E già ieri
diversi esponenti forzisti com-
presinelgruppoda«nonricandi-
dare»hanno ricevuto la chiama-
ta di qualche regionale compre-
sonellenewentry,chesichiama-
va fuori dal progetto. Il parla-
mentare Ettore Romoli intanto
chiede «che si abbassino i toni,
perchéle candidaturenon si de-
cidono certamente così, né così
sistabiliscechipuòrappresenta-
re il Friuli Vg in Parlamento».

VERSO LE ELEZIONI

CDL

TRIESTE. Un posto alla Camera
la Lega Friuli ce l’ha assicurato, se-
condo le proiezioni. E con un buon
risultato potrebbe assicurarsi an-
cheunsenatore,tramiteiresti.Così
sulle candidature c’è tensione. In
merito i boatos preelettorali parla-
no di un asse Pottino-Guerra, bene-
detto dall’ex ministro Roberto Cal-
deroli, per candidare al Parlamen-
to il giovanissimo segretario della
Lega,mandandoalSenatoquellodi
Udine, Graziano Pizzimenti. Dise-
gno cui si contrapporrebbero, in
proprio,gliuscentiFontaninieBal-
laman, che avrebbero, o cerchereb-
bero, la sponsorizzazione di Rober-
toMaroni,eingiococ’èancheFran-
cescoMoro,senatoreuscente, lecui
azioni paiono in ribasso, ma che ha
rivestito cariche istituzionali.

Ufficialmente lo scenario viene
smentito. «Queste cose accadono
neipartiti.Nelnostromovimentola

prassièdiversa,echinonlaseguesi
mette fuori. Saremo un po’ bulgari
magari, ma decide Bossi, e la sua
parola è sacra», dice seccamente
Pottino. «Martedì gli porterò una li-
sta con una trentina di nomi, in cui
potranno esserci segretari, parla-
mentari uscenti, semplici iscritti, e
lui trarrà le sue valutazioni. L’asse
tra me e la Guerra è un’invenzione,
accreditatapurtroppoanchedaele-
menti del partito. Vogliono dare
una cattiva immagine del segreta-
rio, e così danneggiano la Lega».

Il subentro di Pottino a Edouard
Ballaman, fino a ieriuomo forte del
partito,rientrerebbenelclassicocli-
ché del delfino che fa fuori il suo
mentore. Ma bisognerà vedere se,
come e quanto Calderoni, Maroni e
Bossisi impegneranno, negli ultimi
e convulsi giorni delle scelte.

«Si sa che sino all’ultimo istante
le cose possono cambiare, e che a

volte le liste uscite dalle segreterie
politiche sono arrivate al tribunale
rivoluzionate. I giochi sono ancora
aperti, a tutto campo, anche per
Fontanini,chehafattounottimola-
voro seguendo la devolution», com-
menta Ballaman. «Io sono sereno.
Per quanto mi riguarda: oltre alla
vittoria su Sgarbi, ormai datata, ho
presoun17%deivotiallaProvincia
di Pordenone che lo stesso giorno
ha dato alla lega il 13% per l’euro-
parlamento.Hosollevatoilcasodel-
l’uranioimpoverito,fattoproiettare
"Submission" alla camera, al Sena-
to,all’Europarlamentoeinaltre120
occasioni,distribuitoin140milaco-
pie unapubblicazione sulla cultura
islamica,fattounapropostadilegge
per riconoscere le nostre radici cri-
stiane nella Costituzione italiana.
Credo che per decidere non si po-
trà ignorare il lavoro fatto».

Luciano Santin
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LE LISTE PER LE POLITICHE

Fi, bufera su Tondo: non è iscritto dal 2003
A Roma confermano che l’ex presidente

non ha più rinnovato la tessera del partito
La replica: non mi risulta, forse è un errore
continua ad arrivare anche a chi non paga

Alternativa sociale in campo:
Mauro capolista alla Camera

di TOMMASO CERNO

Lunedì il direttivo
per formulare

la proposta da inviare
a Sandro Bondi

L’appello del parlamentare Romoli agli azzurri:
abbassiamo i toni, così non si decide niente

e certo non chi ci rappresenterà in Parlamento

Esplode la polemica sul documento regionale
coi criteri per le candidature a Camera e Senato
Lenna: «Quel testo potrà essere ammorbidito»

Lega Nord, corsa a 4 per due seggi sicuri
In lizza gli uscenti Fontanini e Ballaman, ma anche Pottino e Pizzimenti: martedì decide Bossi

Il segretario regionale Pottino con Alessandra Guerra

TRIESTE. I socialisti-ra-
dicali sono in lizza per gua-
dagnare un seggio nel Fvg.
Ma contemporaneamente
devonoguardarsi dal segre-
tario Gianfranco Leonar-
duzzi e dalla componente
dei “Riformatori liberali”,
che sceglie la Cdl. I sondag-
gi attribuiscono alla Rosa
nel pugno tra il 3 e il 3,5%,
datoche dovrebbecollocar-
la alle spalle di Rifondazio-
ne(conbuoneprobabilitàdi
avere un deputato anche
nel caso che il centrosini-
straeleggessesoloseionore-
voli). Nella lista per Monte-
citorio, dopo l’accoppiata
Bonino-Boselli,presentesu
tutto il territorio nazionale,
verrà schierata Elisabetta
Zamparutti (che, ad onta
delcognome,èunaromana,
esponente di “Nessuno toc-
chi Caino”). Al Senato inve-
ce, dietro il binomio Intini-
Pannella ci sarà il triestino
Marco Gentili. C’è però un
problema, che ha suscitato
non pochi malumori nello
Sdifriulano:ilsegretariore-
gionale dei radicali, Gian-
francoLeonarduzzi,parteci-
peràalleelezioniprovincia-
liconilcentrodestra,asoste-
gno di Marzio Strassoldo. «I
socialisti sin dal primo mo-
mento hanno creduto in
questa formula. Con i radi-
cali locali ci sono elementi
di forte differenziazione e
difficoltà, che speriamo si
possano superare», dice il
segretario dello Sdi, Ales-
sandroDario.Maigiochior-
mai sono fatti. «L’annuncio
ufficiale verrà dato lunedì.
Naturalmente rassegnerò
le dimissioni dalla segrete-
ria e dal comitato naziona-
le.Noncondividolaboselliz-
zazione del partito, tanto
che al congresso ero stato
primofirmatariodiunamo-
zione che richiamava i no-
stritemieconomici»,confer-
ma Borselli. «La lista Radi-
caliperlelibertàèfruttope-
raltro di un accordo nazio-
nale, con Berlusconi: al Se-
nato ci presenteremo ovun-
que,alla Camerainvece Ta-
radash, Calderisi, Della Ve-
dova e Parma saranno can-
didati nelle liste di Fi».

I radicali
schierano
Zamparutti
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